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L r B k o
R Tczenfc: dcl'qualccfcono quindici trita foldati Boiarr«ni,cioè nobili:^' da qucflo Ducato D
il cclcbratifTimo fiume Tanat piii;lij orii^mc. Hauui anchora il Ducato Siifdalcnfc Si' pur af-

fai Alti che fono (hfi ruinati da'Tartari.e Hanno dishabitati . Euiii la borda nominati de'T \r

tari l^ozancnli , laqual fa trenta mila combaticnii , e ih in un pacfe a loro confc-jnaio , tìf

fogvjctto al principe Mofcouitico nelle campagne prcifo al canclloRozan:ilqual e deli ìli'

cadiMofcouia.SnJuien bagnato dal gran tìumc Volga. Mofcoua è la città principale della

Mofcouia, maggior due volte che non è l-iorcn-a città di Tofcana,oucro due uoitcancbora

che non è Praga nella Bobcmia : dico Praga che bora (ia , Si voi l'hauetc veduta : non quella

Praga.clie un certo nouoHiitorico la finge lunga d'vnviaggiodi tre giorni. Ma Alofcoiiaè

di legni &C non di muri ; ha pur aliai piasse : À' douc una piazza finifce, l'altra immediate

non comincia -. ma ui (ta di mczo un capo : tra le cafc anchora in mczo d'una Qi d'un'jlira tra-

mezjno le Chiefe , taimcnce cbc le calè non ilianno attaccate una con i'altra . L e cafc de'nobi

li fono grandi : ma quelle dc'picbei picciole . Palla per mczo la città il fiume detto Mofcoua:
S\' di (otto il caflcllo anchora .ilqual e co!ì grande, comeMuliauìiin Praga loucro Arno in

fiori-nza. Il cafiello clic Ita in mczo lacitininlito piano fl^muratocbuono.calUllo di tanta

grandezza come Buda in Vnglicna: ha tre torrioni, oucrobaloardi. con quelli Iònocom'
pittati diecifcttcgran torri, copcrtcdi tegole di terra, ma d'un muro folo.I n quel caficllo fono

iedici Cbicfe;tre di murcciotCìIla di Santa Maria.diS Michele, S^diS.Nicolao.raltrefono

di legno.ll palazzo del Duca nel detto c-<Ucllo e fatto di mura nouealiniilitudine degli Italia B
ni.manò gràde.ne fpaciofo: ire corti di Gentilbuominifonodi mura; le altre di legno: &f tut

te le IhiHcnegre. Tutte le altre città de'JVIolcouiii fono minori,fabricatc di legnami Olii a di

qiie'to i! p.icic delta iMofcouia e piano: Af di bokhi,feliic,fiumi,acque,pefci & Jicrc,lì come la

Lituann picnifTimo: ma più freddo 5^ più fotto alla Tramontana, perche le capre &f pcco-

re là fono picciole di fenza co'na
,
quali fcmpi e : & ciò per il freddo . M a gli huomim iono

di grolla , alta , oi robulla IIatijt .» . Bcono il mcdone , e quafìecz : cioè liquori latti con il Icua

IO. rs rane Si' fanno (cnticri nel terreno fenza ferramento alcuno, & erpicano co'rami de g!i

all'yen tirati da'cauallifopra il fcminato: flufrare volte per gli intenfie lu/iglii freddi le bude
pofTono maturarli : Qc perciò mietute di raccolte le paglie con la biada le ripongono nelle (luf

fé ; douc le feccano : la maturano , e la tribbiano fuori . S peifo vfano fpecicrie che fcaldano;an

chora del folimato , del mele , QC d'altre cole, che fcaldano. talmente che del la vena cauano ac'

qua quali ardente , oucro folimato , 6i la bcuono
,
per fuggire, Hi cacciai e il gliiaccio Si' fred

pò , aitrimentc morrebbono di freddo. Mancano di olio.e vino : Si accioche non li imbriachi

no,i principi hanno prohibito che ne medone, ne altro liquore, che polla imbriacare litro

ui in cafa di alcuno, fotto pena di priuationc della uita , faluo che due uoltc l'anno, ouero tre,

con licenza del principe. Hanno una moneta di argento puro nominata Dzingis. La mag-
gior i3if la minore di forma bislonga , di quattro fàccie, non tonda , non polita , ne bene fpia^

nata. b"paefericcod'argento,dac'gni banda ferraio, talmentechenontantoi ferula: pri F
gioni , ma ne anche gli huomim Uberi , habitaiori &' foreltieri polfono ulcir fensa lettere

del principe . I fiumi nella Mofcouia fono aitai, de quali nominerò i più degni. Il TanainO'

minatilfimo fiume da i Tartari e Mofcouiti Don detto : ha le fonti nella AUMcouia prelfo al

UucatoRzezenfe: vien da un luogo piano , Iterile, fangofo, paludofo, d'bofcherectio;il-

qualchauendo fatto il lue viaggio verfoLcuante, fino a'termini dellaSnthia,& Tartaria,

declina al mezodf , Qi arriuandoalle paludi M eoiide (bora dette Zabaccha ) in quelle entra

de la la fua foce . E tanto grande il Tanai quanto iarebbc tre uolteil i'euere fotto Roma,oue
ro il Danubio prelfo Buda . Hanno quella opinione gli Altrologhi , che il Tanai lìa della

itelTa lunghezza che il Nilo d'Egitto: cioè circa felTania gradi di lunghezza: &! li come il

Nilo dal mczodf nel mare Alcif'andrino calca, coli il Fanaidal Settentrione nelle Meoihi-

de , 6: nti mar Maggiore sbocchi. Nemi rinaefces replicar quello, diedi l'opra hodctto,

altri gran fiumi efTer nati dallaM ofcouia , cioè Duozina , V olga, &( Dinepr , ouvro Boriiie

ne : èc conciolia che la ha terra piana , 6C non moiuuolà , i predetti fiumi in diiianza non trop

pò lontana un dall'altro nafcono. B quei gran hume Volga nominato da'Tartaribdel: va
IC-. _» ., iC ;.» J; J...

"n*
" jt

—
~u.i-=iuu.

uocalieilo nella Mofcouia, nel quale s'incontra a un'altro gran fiume, che procede dai mezo
della Mofcouia, nonunatoOcca< d^congiungcndolt inheme per ottanca miglia Tedefclii,

fcoircndo


